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Per lo sblocco delle vertenze contrattuali 

OGGI LO SCIOPERO DEGLI EDILI 
PRIMA INTESA PER I FERROVIERI 
Comizi e manifestazioni regionali dei lavoratori delle costruzioni - Solidarietà delle cooperative di produzione 
e lavoro - Riprendono le trattative per chimici e metalmeccanici - Ieri astensioni dal lavoro degli alimentaristi 

Oggi scendono In sciopero 
per otto ore 1 lavoratori del
l'edilizia: la giornata di lot
ta nazionale è stata procla
mata dalla FLC per sblocca
re la vertenza contrat tuale 
aperta da circa sei mesi. 

Nel corso dello sciopero dei 
lavoratori delle costruzioni si 
svolgeranno comizi e mani
festazioni a carat tere regio
nale: a noma confluiranno 
Eli edili del Lazio: parlerà 
il segretario nazionale Mile
n a relh; 11 concentramento 
dei lavoratori toscani è pre
visto a Firenze: nel corso 
della manifestazione prende
rà la parola Valerlano Gior
gi; il segretario generale del
la FLC, Claudio Truffi, par
lerà a Mestre: alla manife
stazione prendono parte an
che i lavoratori delle altre 
categorie dell 'industria ; al
tre iniziative sono previste 
a Bologna. Ancona, Bari, 
Napoli, Gorizia. A Genova lo 
sciopero interesserà, oltre gli 
edili, anche i chimici e i 
metalmeccanici. 

Le t rat ta t ive per il rinnovo 
del contrat to dei lavoratori 
delle costruzioni dovrebbero 
riprendere 11 13 e 14 di apri
le presso la sede dell'ANCE. 

« Solidarietà allo sciopero 
indetto dalla FLC per denun
ciare l 'intransigenza e la 
chiusura mostrate dall'ANCE 
nella t ra t ta t iva In corso per 
il rinnovo del contrat to con 
le imprese private » è s ta ta 
espressa dalla presidenza 
dell'Associazione nazionale 
delle cooperative di produ
zione e lavoro, a nome dei 
100 soci-lavoratori delle coo
perative ad essa aderenti . 

L'Associazione — solleci
tando una rapida e positiva 
chiusura del contrat to — ha 
invitato i propri soci a par
tecipare alle manifestazioni 
sindacali in programma. 

L'Associazione nazionale 
rielle cooperative di produ
zione e lavoro — si legge 
nella nota inviata alla stam
pa — « nel momento in cui 
diviene drammatica la difesa 
dei livelli produttivi e occu
pazionali, conferma il proprio 
ruolo positivo per la ripresa 
economica procedendo, pur 
con le enormi difficoltà po
ste dal blocco dal credito e 
dell'elevatissimo costo del 
danaro, nella realizzazione 
del proprio piano nazionale 
di investimenti con una crea
zione di 5.000 nuovi posti di 
lavoro >>. 

FERROVIERI — Nella tar
da serata di ieri, al ministe
ro dei Trasporti , nel corso 
di un incontro dei sindacati 
di categoria con il sottose
gretario Sinesio è s ta to rag
giunto un accordo per 1 fer
rovieri. Le organizzazioni sin
dacali hanno pertanto deci
so di revocare lo sciopero 
che era stato indetto per 
oggi. 

L'intesa riguarda l'erogazio
ne d: un acconto di trentami
la lire nette entro Pasqua e 
di al t re trentamila entro 
maggio. sugli anticipi sul nuo
vo contratto, f.ssati dall'ac
cordo dell'ottobre scorso. 
L'on. Sinesio si è impegnato 
a sollecitare l'approvazione in 
parlamento del relativo prov
vedimento lczislativo. Una so
luzione è stata concordata 
anche per gli incaricati e per 
i rapporti con il sindacato 
sulle questioni disciplinari. 

Nell'incontro già fissato per 
il 21 aprile si parlerà di in
vestimenti. organici e condu
zione della azienda FS. 

ALIMENTARISTI — Per 
quat t ro ore hanno scioperato 
ieri ì lavoratori delle azien
de alimentari a Partecipa
zione sta:a!e (3ME. EFIM. 
Sopa!>. Al centro della ver
tenza aperta dalla FILIA, la 
difesa dell'occupazione, un 
nuovo ruolo delle aziende ali
mentari a Partecipazione sta
tale chiamate a realizzare 
una politica di sviluppo del 
settore collegato all'agricol
tura . A Milano si è svolta 
una manifestazione di pro
testa ne: pressi della Motta 
alla quale hanno preso par
te migliaia di lavoratori . 

CHIMICI — Oggi ripren
dono le t rat tat ive per il rin
novo del contrat to dei chimi-
c. privati. L'ultimo incontro 
tra FULC e Assommici si è 
svo'.to giovedì scorso: il pa
dronato aveva manifestato 
un at teeziamento sostanz.al-
mente negativo, dimostrando 

I cosi ((assenza di autonomia 
! e di subire un condiziona-
! mento esterno ». 

Sempre oggi scendono !n 
lotta i lavoratori dalle fab
briche Montedlson di Ferra
ra, Mantova, Marghera e 
Rho: lo sciopero avrà la du
rata di quat t ro ere. 

11 coordinamento del grup
po ha proposto la partecipa
zione di lavoratori del « po
lo ;> Ferrara, Mantova. Vene
zia a manifestazioni che sa
ranno organizzate nel Fer

ra rese per coinvolgere unita
riamente chimici, contadini 
e braccianti. 

Sempre oggi riprenderan
no anche le trat tat ive per ì 
contratti del metalmeccanici 
pubblici e privati. 

Autoferrotranvieri: 
protesta per le pensioni 

Delegazioni di autoferro
tranvieri in pensione, prove
nienti da quasi tutte !e re
gioni italiane, si sono recate 
al minuterò del Lavoro p^r 
sollecitare il ministro a con
vocare i sindacati e discutere 
il problema delle pensioni, 
ferme al 1934. 

A differenza delle pensioni 
INPS e del pubblico impie
go, gli autoferrotranvieri non 
godono del meccanismo di ag
gancio alla dinamica sala
riale. 

ASSEMBLEA ALLA CIRIO 
Con la partecipazione di dirigenti nazio

nali e provinciali dei sindacati alimentaristi 
e dei braccianti e di delegazioni di altre fab
briche a partecipazione statale del settore, 
Ieri in sciopero, si è svolta una affollata 
assemblea nella sala mensa del conservificio 
Cirio di San Giovanni (Napoli). Nel corso 
del serrato dibatti to è s ta ta ribadita la esi

genza che nell'incontro di oggi giovedì la 
SME dovrà pronunciarsi circa le riconver
sioni produttive e sul problema più imme
diato della campagna di trasformazione del 
pomodoro. NELLA FOTO: Un aspetto della 
sala mensa della Cirio .durante l'assemblea 
di ieri. 

Riunito a Torino il coordinamento nazionale dei delegati 

I sindacati chiedono alla FIAT 
due nuovi stabilimenti nel Sud 

Sarà respinta la richiesta padronale di cassa integrazione per le fabbriche di autobus e di macchine per movimento 
terra - Prevista una manifestazione a Grottaminarda - Utilizzare i finanziamenti già stanziati per i trasporti pubblici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

La FLM. nell 'incontro che 
avrà domani con la FIAT. 
respingerà la pesante richie
sta di cassa integrazione 
avanzata dal monopolio per 
la fabbrica di autobus di Ca-
meri nel Novarese e per le 
fabbriche di macchine movi
mento terra (Lecce, Cusano 
Milanino. Grugliasco). Lo ha 
preannunciato s tamane, da
vanti al coordinamento nazio
nale dei delegati di tu t te le 
fabbriche FIAT-OM-Autobian-
chi-Lancia. il relatore Anto
nio Zilli, precisando che si 
t ra t terà di un a n o » politico 
e che si darà corso ad una 

! larga mobilitazione contro 

eventuali gesti unilaterali del
la FIAT, prevedendo anche 
una giornata di lotta comune 
degli autoferrotranvieri e de
gli operai di tu t te le fabbri
che di autobus, con una ma
nifestazione a Grot taminarda 
(dove deve sorgere la pro
messa fabbrica meridionale 
di autobus della FIAT) as
sieme ai disoccupati della 
zona. 

Negli interventi di Zucche
rini, della Federazione nazio
nale trasporti , e di numerosi 
delegati è s ta ta ribadita la 
necessità di rilanciare la ver
tenza di Rimini auto-indotto-

i trasporti a part i re da fatti 
| concreti: l'esistenza di finan-
: ziamenti per i trasporti pub-
i bhci (disponibili 800 miliardi 

all 'anno) relativi agli anni 
scorsi, non utilizzati ed ac
cantonati nei residui passivi, 
una disponibilità di spesa per 
autobus che comunque esiste 
da par te delle Regioni, in
dipendentemente dal manca
to varo del famoso « piano 
au tobus» nazionale; la neces
sità di stimolare una produ
zione nel settore delle Parte
cipazioni Statali , rompendo il 
monopolio (in particolare per 
gli autotelai) della FIAT, che 
preferisce dirottare negli sta
bilimenti tedeschi della « hol
ding » IVECO la produzione 
di autobus per l'esportazione. 

Nella relazione Zilli ha in
dicato altri punti di un con
fronto articolato da sviluppa
re con la FIAT sui temi che 

Protesta a Roma 
dei lavoratori 

delle Smalterie 
700 operai ed impiegati del'.e Smal tene 

Venete di Bassano del Grappa (Vicenza). 
In lotta dalla vigilia di Natale contro la deci
sione della società svizzera azionista di mag
gioranza di mettere in liquidazione la fab
brica. hanno manifestato ieri mat t ina dinan
zi a Montecitorio. Una folta delegazione dei 
lavoratori ha avuto un incontro con rappre
sentanti del PCI. della DC e del PSI . 

I 1300 dipendenti delle Smalterìe sono da 
106 giorni senza salario, e solo grazie alla 
fldejussione degli Enti locali hanno ricevuto 
una anticipazione di 200 mila lire per soppe
rire ai più urgenti bisogni familiari. 

La delegazione ed i rappresentanti dei sin
dacati unitari che la guidavano hanno messo 
m evidenza come la fabbrica abbia positive 
prospettive di sviluppo nel campo degli ac
cessori idro-sanitari 

E' s ta to ricordato ai rappresentant i dei 
gruppi parlamentari che i sindacali e le forze 
sociali vedono con favore la collocazione 
delle Smalterie nell'ambito della GEPI 

All'incontro, per il gruppo comunista erano 
presenti il vice presidente D'Aiema. i com
pagni Pell'.zzan. Busetto. Brini e Lavagnoli. 

per la DC Cengar'.e e Girardin. per il PSI 
Bertoldi. 

Porto Empedocle: 
no alla chiusura 
della Montedison 

AGRIGENTO. 7 
La Montedison ha proposto ieri la cassa 

integrazione per i 450 operai dello stabili
mento Akragas di Porto Empedocle. Mal
grado la lotta portata avanti con forza dal 
Consiglio di fabbrica e dai sindacati. Cefis 
appare irremovibile nel suo disegno di sman
tellamento degli impianti empedcclini. La 
dura ta de'.Ia cassa integrazione dovrebbe 
variare da quat t ro a sei mesi. 

Il Consiglio di fabbrica ha energicamente 
respinto assieme ai sindacati la proposta del
la Montedison chiedendo una riconversione 
seria e programmata. 

Accanto agli operai si sono mobilitate 
tu t te le altre - categorie, le donne, i giovani. 
Lunedi prossimo il Consiglio provinciale di 
Agrigento verrà convocato in seduta straor
dinaria a Porto Empedocle. 

Il responsabile prov-.nciale del settore chi
mici della CGIL ci ha dichiarato: « La posi
zione della Montedison è gravissima. E' chia
ro che il tentativo di discutere sulla ricon
versione dopo aver fatto passare la cassa 
integrazione al lontanando gli operai dalia 
fabbrica per disperderli, vuol significare la 
vanificazione di una stagione di lotta tra le 
più dure della s tona .sindacale agrigentini -\ 

ì hanno riflessi sullo sviluppo 
i della base produttiva del Pae

se e sull'occupazione. La 
FrAT tende a mortificare il 
mercato interno (rincaro li
stini delle auto) per privile
giare le esportazioni, ha in 
a t to il trasferimento massic
cio di produzioni all'estero 
(pare che dal prossimo an
no saranno importati dal Bra
sile i motori da montare sul
la « 128»). nel settore dei vei
coli industriali punta a por
tare l 'attuale produzione di 
90 mila camion l'anno a 150 
mila nel 1980 senza aumen
tare sostanzialmente l'occupa
zione. mira a consolidare le 
sue produzioni nell'area tori
nese anziché nel Mezzogiorno. 

l A questo proposito è stato 
' proposto di chiedere alla 

FIAT che vengano costruiti 
I nel Sud un nuovo stabilimen-
. to siderurgico per acciai $po-
ì ciali con 1.500 operai previ-
i sto nell'area torinese, un nuo

vo stabilimento per furgoni 
• quello già propasto dalla 

! FIAT per l'Innocenti di Lam-
! brate togliendo dalle fabbri-
i che torinesi la produzione dei 
j furgoni «238» e «242»). ga-
1 ranzie di continuità produtti-
\ va per la fabbrica di Napoli 

(dove si vorrebbe trasferire 
da Suzzara la produzione del 
furgoncino « 850 ». ma solo 
per un paio di anni ) . 

Nel dibattito è intervenuto 
in idrata anche il segretario 
generale della FLM. Bruno 
Trentin. I lavori del coordi
namento si concludono do
matt ina. 

Venerdì all 'interno della 
FIAT S.p.A. Stura si svolge
ranno due grandi assemblee 
aperte durante gli scioperi 
contrattuali effettuati dagli 
ottomila lavoratori del com
plesso. 

Parleranno nella più gran
de fabbrica italiana di auto
carri il compasno on. Gian 
Carlo Pajetta. della Direzio
ne del PCI. l'on. Paolo Vitto
relli delia Direzione del PSI. 
l'on. Gu.do Bodrato della DC 
e l'on. Giorgio La Malfa del 
PRI. 

m. e. 

Alle Frattocchie seminario nazionale del PCI sui problemi del settore 

Trasporti: 8 ministeri 
ma servizi inefficienti 

La relaziona del compagno Alessandro Carri - Proposti interventi urgenti capaci di inci
dere positivamente sulla crisi economica - I guasti provocati dalla concezione consumi
stica che ha privilegiato il mezzo privato - Oltre 5 mila miliardi utilizzabili entro l'80 

Una nuova politica dei tra
sporti, imperniata sulla ri
strutturazione del settore, sul 
coordinamento e la realizza
zione di un sistema integra
to di tutti l mezzi (treno, 
autobus, aereo, nave, ecc.), si 
è posta, in questi ultimi tem
pi. all 'attenzione del paese co
me uno dei problemi priori
tari ed ha assunto da alcu
ne settimane, in relazione an
che alle misure fiscali deci
se dal governo, un carattere 
di eccezionale urgenza. Un 
problema cioè che deve es
sere affrontato subito con mi
sure di immediata attuazio
ne nel contesto di una pro
grammazione a più ampio re
spiro di cui il piano naziona
le dei trasporti, che per leg
ge dovrebbe essere definito 
entro l'anno, dovrà costituire 
l'asse portante. E' anche dal
la tempestività di Intervento 
in questo vasto campo, che 
tanto peso ha nella nostra 
economia, che può venire un 
notevole contributo a far usci
re il paese dalla grave crisi 
economica che lo at tanaglia. 

Su questa tematica è Inizia
to ieri ie si conclude oggi), 
all 'istituto di studi comuni
sti delle Frattocchie un semi
nario nazionale di studio del 
nostro partito con l'obiettivo 
di approfondire, definire, pre
cisare la piattaforma su cui 
chiamare le al tre forze politi
che. le amministrazioni co
munali. le Regioni, le orga

nizzazioni sindacali ad un con
fronto per giungere — come 
ha detto il compagno on. Ales
sandro Carri nella relazione in
t rodut t iva—ad «una unifica
zione del movimento che ten
da a superare particolarismi 
e anche contrapposizioni » 
per premere con forza per 
un rapido avvio di una nuo
va diversa politica dei tra
sporti. 

Nel gennaio scorso la ter
za commissione del Comitato 
centrale del Part i to riaffer
mando la necessità di una de
finizione del piano naziona
le dei trasporti nei tempi pre
visti, poneva in particolare 
l'accento su tre punt i : 1) at
tuazione del programma di 
interventi straordinari per le 
ferrovie: 2) assegnazione di 
fondi alle Regioni per la rea
lizzazione delle infrastruttu
re e l'integrazione fra i vari 
tipi di trasporto e finanzia
menti per nuove linee di tra
sporto urbano ed extra-urba
no in attuazione del « piano 
au tobus» ; 3) assegnazione di 
fondi per i porti e per l'ani-
pliazione della flotta Fin-
mare. 

Si t rat ta evidentemente di 
obiettivi che richiedono, per 

la loro realizzazione, tempi me-
] di e lunghi. Ciò non signifi

ca. ovviamente, che non sia
no possibili interventi imme
diati capaci di contribuire, as
sieme alla riorganizzazione 
del settore, alla ripresa pro
duttiva delle industrie d i ru-

j tamente collegate ai trasporti . 
j Gli obiettivi immediati che 

ci dobbiamo porre — ha det
to il compagno Carri nell'in
troduzione - sono: elimina
re al più presto gli sprechi. 

!a scarsa utilizzazione degli im 
pianti e dei mezzi pubblici 
esistenti: aumentare il par
co e la disponibilità dei mez
zi pubblici utilizzando le ri
sorse finanziarie a disposi
zione. accelerando e antici
pando le cifre di spesa già 
predisposte con appositi prov
vedimenti legislativi; integra
re e coordinare t ra di loro i 
vari sistemi di trasporto sia 
delle persone, sia delle merci. 

Sono misure che ì recenti 
provvedimenti fiscali rendo 
no particolarmente urgenti. 
e che vanno nella direzione 
della realizzazione degli obiet
tivi di fondo e di un capo
volgimento della « filosofia dei 
trasporti » che fino ad ora 
è stata portata avanti dai go
verni diretti dalla DC. Oggi 
— ha detto Carri — ci tro
viamo in una situazione nel
la quale si « t ra t ta di sceglie-

' re fra la paralisi e un diver-
I so tipo di sviluppo dell'inte-
! ro sistema dei trasporti af

frontato con criteri comples
sivi di programmazione >\ La 
« concezione consumistica >» 

! che ha orientato fino ad og-
• gì la politica dei trasporti 

non solo ha portato « aii'uso 
J prevalente dell'automobile co

me mezzo individuale di tra-
I sporto delle persone deter

minando un enorme spreco • 
di mezzi e di risorse >\ ma | 
ha determinato anche » un i 
processo di concentrazione de 
gli insediamenti industriali i 
secondo gli interessi padrona- | 
li che sono una delle cau»e | 
principali del processo di ur- j 
banlzzazione e di concentra- ) 
/ione delle popolazioni nelle | 
grandi aree metropolitane con l 
fenomeni sempre più paraliz
zanti di congestione del traf
fico riducendo enormemente 
le possibilità di utilizzazio
ne dei trasporti pubblici bia 
per le persone, sia per le 
merci. 

Sono queste alcune delle 
cause che hanno portato al li
mite di rottura una situazio 
ne aggravata anche dal « co
sto esorbitante al di sopra 
delle risorse economiche del 
Paese (copre un terzo del 
reddito nazionale lordo e au
menta ad un ritmo di gran 
lunga superiore al reddito 
stesso) » che « non ha con
fronti con nessun altro 
paese ». 

Una inversione di tenden
za — senza, naturalmente, vo
ler assumere un atteggiamen
to punitivo nei confronti del 
mezzo privato — è non so
lo possibile, ma necessaria e 
da realizzarsi in tempi bre
vissimi. I mezzi esistono. Ba
sta pensare ai circa duemi
la miliardi di residui passi
vi che sono stati accumula
ti in questi ultimi anni dai 
ministeri interessati ai tra
sporti, ai duemla miliardi 
del programma di investimen
ti straordinari per le ferrovie, 
fino all'80. agli al tr i residui 
stanziati per il piano ponte, 
1 porti, il piano autobus. Un 
totale di oltre 5 mila miliar
di da spendere entro il 1980 e 
in gran parte utilizzabili su
bito. 

Ma una concreta utilizzazio
ne dei fondi disponibili, di
pende da una reale volon
tà politica di fare e anche dal
la attuazione della richiesta 
avanzata dal nostro partito che 
«al controllo del parlamento 
faccia riscontro lo snellimen

to di ogni procedura con la J 
istituzione della "caxsa uni
ca" e il pronto pagamento 
delle spese effettuate e la ] 
pronta consogna dei mez/1». 

D'altra parte è possibile af
frontare subito il problema 
della «integrazione fra I vari 
sistemi di t rasporto» esi
stenti, senza attenderò la defi
nizione del piano nazionale. 
Asse portante di questa poli
tica di integrazione «non 

può che essere — ha ricorda
to Carri — la ferrovia ». In 
ogni caso es^a non può che 
essere determinata di conni 
ne accordo tra gli organi del
lo Stato, le Regioni, gli enti 
locali. 

E" dall'avvio di quieta pò 
litica che dipende in grande 
niibUra anche la ripresa del
le industrio per la produzio
ne di materiale rotabile, dei 
veicoli urbani. 1 cantieri, le 
imprese di costruzioni. Un 
ruolo di primo piano deve es
sere svolto in questo campo 
dalle aziende del gruppo 
EFIM che lavorano a meno 
della metà delle loro capaci
tà produttive. 

Ma sia il piano (che non 
sia però come alcuni lo inten
dono una somma di presun

ti piani regionali) generale dei 
trasporti, sia l'affermazione di 
una nuova politica in questo 
campo — ha ricordato il com
pagno Carri — rischiano di 
essere vanificati se non si va 
alla «costituzione di un uni
co ministero che assommi in i 
sé tut te le competenze che 
in questa materia sono di
stribuite m ben otto mini
steri ». 

I temi introdotti dalla re
lazione del compagno Car
ri sono stati approfonditi e 
arricchiti sia dagli Interventi 
in seduta plenaria (nella mat
t inata di Ieri hanno parlato 
fra gli altri i compagni Per-
na, Stlmllli. Virano e Beaci-
ni) sia nelle riunioni delle 
commissioni, riunitesi nel po
meriggio, per l'esame di pro
blemi specifici e settoriali. 

Si sviluppa 
nelle campagne 

la lotta per 
superare 

la mezzadria 

Ilio Gioffredi 

f h breve1 
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OPERDE 72 MILIARDI L'ITALSIDER 
Il consiglio di amministrazione dell'Italsider ha esaminato il 

bilancio al 31 dicembre 1975. chiuso con un disavanzo di 72.2 
miliardi di lire (contro un utile netto di 32.8 miliardi nel 
1974) che il consiglio proporrà all'assemblea di coprire total
mente mediante l'utilizzo delle riserve. Gli ammortament i 
sono scesì a 154.2 miliardi di lire dai 166 miliardi del 1974. 

• POMODORO: VERTENZA SEMPRE BLOCCATA 
Nessun passo in avanti per la « vertenza pomodoro ». Il 

ministero delle Partecipazioni statali — informa una nota 
dell'Alleanza contadini — non ha ancora messo a punto. 
dopo quat tro mesi, un preciso programma con le aziende 
pubbliche. Nessun impegno e stato assunto per la cessione, 
la quanti tà da rit irare e il prezzo. 

• IN ITALIA SINDACATI JUGOSLAVI 
Sono iniziati martedì i colloqui tra la delegazione della 

Federazione CGIL-CISL-UIL diretta dai segretari generali 
Lama. Storti, Vanni, e la delegazione del Consiglio Centrale 
dei sindacati jugoslavi diretta dal suo spresidente Spiìjak. 
ospite della Federazione unitaria. 

Sono in corso ne! Paese 
iniziative e manife.->ta/iom in 
dette dalla Fcdermez/adrl e 
Federbraccia»ti CGIL (settore 
colonico», dalla FodercoUlva 
t o n C I S L e dalla UIMKC-
U1L per rivendicare, fra l'al
tro. la ripresa dei lavori del 
comitato ristretto per la de 
finizione di un testo unifica
to per la tra si orinazione del
la mezzadria e della colonia 
in affitto, di cui si chiede 
anche l'immediata approva
zione da parte del Parlameli 
to, insieme ad altri provvedi
menti tra cui la regionalizza 
zumo degli Enti di sviluppo. 
miMiie per la valorizzazione 
delle terre incolte e agevola
zioni per lo sviluppo dell'as
sociazionismo nelle cam
pa-ine. 

Per domani, venerdì, sono 
ni programma niaiufcstazio 
ni provinciali, regionali e zo
nali in tutte le regioni mez
zadrili e coloniche, con la par
tecipazione o l'adesione del
l'Alleanza dei contadini, del 
l'Associazione cooperativo a-
gncole. dell'UCI o In vane 
parti anche della Coldlrettl. 

Ad Ancona, nel corso di 
una manifestazione regionale. 
parlerà il compagno Afro Ros 
-si. segretaiio generale della 

Federmezzadri CGIL. A Raven
na. in un comizio a caratte
re provinciale, parlerà Ugo Lu
ciani. .segretario generale del
la UIMEC-UIL. Nel Bologne
se avranno luogo cinque ma
nifestazioni di zona. 

Una assemblea aperta alle 
forze politiche si terrà a Ri-
mini. Sempre il 9 aprile, a 
Modena, avrà luogo una ana
loga iniziativa con la parteci
pazione degli amministrato
ri pubblici locali. A Reggio 
Emilia, infine, si terranno tre 
assemblee, mentre a Forlì 
avrà luogo una manifestazio 
ne provinciale. 

Grande ampioz/a. inoltre. 
il movimento assumerà in To 
scarni con le manifestazioni 
di Pistoia e con assemblee zo 
nali indette per preparare un 
raduno regionale da tenersi 
nella terza decade di aprile. 

Ancora il 9 corrente si ter 
ranno manifestazioni nel Fruì 
li (Udine). nell'Umbria, in 
Abruzzo i Pescara, Teramo e 
Chicti). in Puglia (Brindisi. 
Lecce. Taranto) . 

L'11 prossimo in Sicilia .si 
svolgerà una giornata concili 

si va di lotta, con manifestazio 
ne centrale a Campobello di 
Marsala (Trapani) , dove con 
verranno delegazioni da Ca 

lama. Palermo, Siracusa, Agri 
gcnto e Messina. 

A proposito di una intervista di Benvenuto 

Solo per esprimere stupore 
GIOTQIO Benvenuto, segreta

rio generale dei metalmecca
nici della Vii. in unii intervi
sta a « La Repubblica ». rife
rita da Giorgio Bocca, attacca 
pesantemente il « vertice sin
dacale ». Le accuse, sema mai 
però citare un fatto concre
to. st sprecano- Secondo Ben
venuto. fra l'altro, il cosidetto 
« vertice » tenderebbe sempre 
a ' « tranquillizzare. assicura
re. gestire in modo ecumeni
co il mondo del lavoro ». Ino!' 
tre il «vertice» individuato 
nei dirigenti delle Confedera
zioni fra i quali i compagni 
della Cgil. Lama, Scheda. Bo
ni >< tira il freno »>. assecondi 
« in modo subalterno la poli
tica del compromesso .stori
co ». « Se il PCI va al 2ovcmo 
-- continua Benvenuto — co
me forza oeemono della s.ni-
stra m una società prossima 
o! collasso nella quale tutte 
le scelte, tutti i tagli, tut te le 

punizioni .sono stati rinviati 
allora la fase autontoria M 
impone, SI po^sa all'ordine ro.i-
so. Ma con quali garanzìe de
mocratiche? >. Sci sindacato 
e in una parte del paese — 
continua — ce oggi « una 
pregiudiziale contro i non 
conformisti. Basta prendere 
una pasiz.one dissenziente d.i 
quella della maugioranza con
formista per e-ssere emargina
ti >>. Poi esemplifica questo 
suo stato di. si fa per dire. 
vittima. «Con me — afferma 
— fanno addiri t tura questio
ni d; pedigree, mi chiedono 
porche non sono s tato part.-
e.ano. perché non ero della 
Cg:! i . 

Una 'ecco riposta a questo 
comple^-o di ^concertanti af-
icrir.azioni e venuti da', se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Piero Boni. ••< G.or
cio Benvenuto — ha scritto fi 

una lettera al direttore di 
•e Ixi Rcpubbl.ca •> — ha Un 
solo difetto: quello di non 
portar»- ncsli orfani diretti1». 
delia Federazione unitaria '.< 
suo posizioni •: Boni si chiede 
inoltre ;< quando mai Benv 
nuto h.i •»••>:,ito in modo d.ff* 
r»_-nte d,i me in occasione del
le decls.om adottato dagli or 
gam s.naacali della Federa-
z.one unitaria >\ 

Abb:amo riportato brani di 
questa intervista non tanto 
perche intendiamo polemiz
zare con Benvenuto, non por
tando egli alcun argomento a 
sostegno delle sue ics: Voglia
mo dire piuttosto che ci stu
pisce che un dirigente da an
ni impegnato in primi fin 
n>-' pro;o--o d< um'n dei la 
: nrci!f>Ti T'torru. ciriif l'i per 
e-empio nei confronti del no-
tt'o partito, a'ì un logoro fra
sario di u'.tri tempi. 

QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

• * - V*r ?» ^ —i«i» • 
Renault 4 (850 ce) Renauk 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore à 4 cilindri, confort, sicure/za e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault Io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault.trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 


